


L’emigrazione di manodopera italiana verso la Germania, regolata dai 
due paesi attraverso l’accordo bilaterale del 20 Dicembre 1955,  
fu un fenomeno piuttosto massiccio che si sviluppò da metà degli anni 
‘50 fino a metà degli anni ‘70.
Le Acli, Associazioni Cristiane Lavoratori Italiani, nate nel 1945 
in Italia e presenti con le proprie sedi in 30 paesi del mondo, 
hanno svolto e svolgono tutt’ora, in Germania come nel resto del 
mondo, un ruolo fondamentale nel processo di integrazione e nella 
tutela dei diritti dei lavoratori italiani.

L’idea di realizzare un calendario è nata dalla voglia di provare 
a descrivere, sia visivamente che con dei racconti, qual’è stata e 
qual’è la realtà degli immigrati italiani a Francoforte, dando voce 
ad alcuni soci delle Acli che, nonostante siano stati protagonisti 
del processo di emigrazione, non hanno mai avuto molta visibilità. 
Le foto, che sono state scattate nel corso dell’anno 2008 in vari 
luoghi di Francoforte, li rappresentano come sono oggi.

I testi che appaiono sul calendario sono estratti di interviste più 
lunghe sui ricordi e le sensazioni dei primi tempi in Germania. 
Per motivi di spazio non abbiamo potuto riportarle interamente. 

Ringraziamo di cuore i soci delle Acli che hanno accettato di parte-
cipare al progetto e che si sono pazientemente e con piacere 
lasciati coinvolgere in questa esperienza per tutti nuova:
Federico e Italia Bardella, Luigi e Cristina Borga, Rosario Chiarello, 
Augusto Chiriatti, Antonio Della Rocca, Filippo Licciardo, Grazia 
Maiolino, Francesco Melcarne, Giuseppe Mola, Giuseppe Peritore, 
Teresa Sykora, Massimo Vizzini.
Grazie anche a coloro che inizialmente facevano parte del progetto 
ma che per motivi tecnici non appaiono nel calendario: Angelina 
Castiglione e Vincenzo Mastroiacono.
Un grande ringraziamento alle Acli nazionali Germania e al presiden-
te Carmine Macaluso per il contributo finanziario che ha reso 
possibile la stampa.
Infine, grazie alle persone che con il loro appoggio ed i loro consi-
gli hanno permesso la realizzazione del progetto: Uschi Benedict, 
Salvatore Faraci, Fabio Marchese, Andreas van Baaijen.

Die Einwanderung italienischer Arbeitskräfte nach Deutschland 
wurde durch das deutsch-italienische Anwerbeabkommen vom 20.
Dezember 1955 geregelt und nahm in dem Zeitraum Mitte der Fünf- 
ziger bis Mitte der Siebziger Jahre des 20. Jahrhunderts große 
Ausmaße an.
Die Acli, 1945 in Italien gegründeter Verband Christlicher Ita- 
lienischer Arbeitnehmer,  sind in über 30 Ländern der Welt vor 
Ort, und spielten und spielen immer noch eine wichtige Rolle im 
Integrationsprozess und bei der Vertretung und dem Schutz der 
Rechte der italienischen Arbeiter.

Unsere Idee, diesen Kalender zu gestalten, entstand aus dem 
Impuls, anhand von kurzen Erzählungen italienischer Immigranten 
und Mitgliedern der Acli Frankfurt deren Erinnerungen und Ein- 
drücke aus der ersten Zeit in Frankfurt darzustellen, ihnen so 
eine Stimme zu verleihen. Durch die Fotos, die im Laufe des 
Jahres 2008 in Frankfurt entstanden sind und sie so zeigen sie 
so wie sie heute sind, wird die Stimme durch ein Bild ergänzt.
Denn obwohl sie Hauptdarsteller des italienischen Emigrations-
prozesses gewesen sind, waren sie als einzelne Personen doch 
nie wirklich sichtbar.

Bei den auf den einzelnen Kalenderseiten abgedruckten Texten 
handelt es sich um Auszüge aus längeren Interviews, die wir 
aus Platzgründen nicht in ihrer ganzen Länge darstellen konnten.

Ganz herzlich danken wir den Mitgliedern der Acli Frankfurt für 
die Teilnahme an diesem Kalenderprojekt, für ihre Geduld und 
ihre Freude, etwas für uns alle ganz und gar Neues auszuprobie-
ren:
Federico und Italia Bardella, Luigi und Cristina Borga, Rosario 
Chiarello, Augusto Chiriatti, Antonio Della Rocca, Filippo 
Licciardo, Grazia Maiolino, Francesco Melcarne, Giuesppe Mola, 
Giuseppe Peritore, Teresa Sykora, Massimo Vizzini.
Dank auch denjenigen, die zu Beginn „mit im Boot“ waren, nun aber 
aus technischen Gründen doch nicht erscheinen: Angelina Casti-
glione und Vincenzo Mastroiacono.
Besonderer Dank gilt Acli Deutschland und dem Vorsitzenden 
Carmine Macaluso für die finanzielle Unterstützung, mit welcher 
der Druck des Kalenders möglich wurde.
Schließlich möchten wir auch noch denjenigen danken, die uns mit 
Ratschlägen unterstützt haben und so zur Realisierung dieses 
Projekts beigetragen haben: Uschi Benedict, Salvatore Faraci, 
Fabio Marchese und Andreas van Baaijen.
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